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IL COMIZIO DI IERI "PRO SCHOLA f9 

E' coli TITO Intereasamonto ohA anai-
dtlamo da alcun tempo all'agitarsi d'un 
probleiua importantissimo, purtroppo 
pe) passato oegleto: il proloma della 
soùola elementare In Italia. 

VI ha bensì',' e non da oggi, una leggo 
ohe impone t'iibbligatoneìà ilella istru­
zione; ma l'eduosziono versa fra noi 
In tali miaerriàe condiziono — lo di 
mostra la statistica ohe da oltre il 5U 
por cento di analfabeti — ohe, proprio, 

'quest'agitazione «Pro Sohola » nper-
cuotentttsi da un capo all'altro dalla 
'penisola, si Imponeva. 

E dopo' che Roma, Milano, Torino, 
Genova ed altre cititi dello varie, i-o-
]̂ iOQl avevano in pubblici Comizi espressi 
i lóro desiderata sull'argomento, era 
doveroso ohe anche dal 'Veneto partisse 
l'affermazione di quanto alla rigenora-
tiòne'della scuola, e quindi della patria, 
ai.imppge; poiché solo dalla voce di 
tutta la nazione potrii ripromettersi 
«Pro Sobola » quanto i tî mpi nu»vi 
roclamano, quanto la civiltà e l'umanitit 
BSlMl. „ ., 
ìli^-ii'd' t/dine dà«eva essère riservato 
l'onore di agitare per prima, ij.el Vu 
nétoi' l'importante probl<;ma, nel Co­
mìzio tenutosi ieri alle 14 nel Teatro 
Nazionale.' 

I presenti 
Prima che il Comizio incominci diamo 

'Uc'OQobiata in giro. 
Olire alla raippre^eotauza delie varie 

; Sezioni dell'Associazione Magistraln 
Friulana (numerose le Insegnanti) no 
tiamo: 

Il senatore Luigi Cavalli di Vicenza, 
il presidente dui Tribunale oav Lupati, 
ilpreside del K Ginnasio e L «eo cav. 
Diibalii; ||. prof, Massimo Misani pre­
side del K. Istituto Tecnico, ì! profetto 
oomm, Donneddù; il prof.' Domenico 
Peolle.cons.'prov; il sig. B.Liesk rap­
presentante della Camera del Lavoro; 
i profassori Momigliano, Piorpaoli, Fra 

"oassetti, Trepin, Musoni; il prof Pizzio 
direttore delle nostra scuole elementari; 
l'mg. Haiinann vicepresidente dell'asso 
eiauone demoecatiea friulana', gli avv. 
-Goéattjttl, Ooretti e Tavasani; il cons. 
comunale Mattiom; il sig Pietro Barbui 
segretario della Camera dei Lavoro, 
ed altri di cui ci sfugge il nome. 

Fra i giornali vediamo rappresentati 
il Corriere delle Maestre e il Nuovo 
Istitutore rappresentato dal suo diret-

. tore sig. 0. B. Da Campo. 
Il Csmizio 6 aperto 

11 Comizio è dichiarato aperto dal 
• Presidente dell'A. M. F., maestro For-
nasptto, che accenna alla santità del-
.l'isfitnzione civile della scuola popolare, 
'f'w là 'quale poco sino ad oggi si è 
'fatto, ma per la quale molto é a ripro-
%etters! per l'avvenire. 

Ricorda che II Friuli, primo nel Ve­
neto, senti il dovere di agitare l'impor-

-tsote problema. 
Ringrazia i prosenti e più special­

mente il Sindaco Perissini, che con 
tanto intelletto d'amore regge lo cose 
elviche,' 

Il Siitilaoa eletto a presiedere 
fi, presiedere il Comìzio viene accla­

mato i l S ndaoo Michele Penssini, il 
quale, .assumendo la presidenza, scuia 
l'assenza dell'ass. Francescbims e si dice 
'Commosso, dell'attestazione di simpatia 
e di stima tributatagli. 

Porta a tutti il benvenuto ed il sa­
luto dell'amministrazione comunale di 

"'UJine,'lièto'di' unire il soo voto a 
quello che • sarà per ' omettere l'as-
semlilea. 

•»-
Il Segretario, maestro Dorigo, dà 

quindi lettiira delle numerosissime ade-
' aloni di'spiccate personalità politiche, 

ed economiche e di cittadini forzata­
mente assenti, 
' 11 ' Presidente ai compiace di questo 

incoraggiante plebiscito e dà la parola 
ài maestro Fornasotto. 

Il disborso Fornasotto 
.' Fornasotto parte dal detto del D'A-

-leglio che fatta l'Italia convien fare 
gli italiani. 
••• Dice che poco per tir gl'italiani sino 
ad oggi ai è fatto, come lo attesta la 
cifra dolorosa degli analfabeti, che ci 

. dà un triste primato. 
Spiega come sia oggi un'irrisione la 

legge suirobbligatonetà dell'istruzione. 
.1 .'Aijoenna alla forte percentuale di 

delinquenza, che la mancanza di una 
vera educazione rende permanente in 

' Pasia in rassegna il bilancio, dove 
su. 1800. milioni di entrate, solo '49 
vanno a beneficio dell'istruzione, e di 

• •'"quésti solo 7 all'istruzione primaria. 

PonoJ a riscontra queste cifro con 
quello improduttive e con quello ana­
loghe dello altre nazioni e no trae me 
lanconiche e giustissime considerazioni. 

CIÒ, aggiunge, spiega il fallimento 
della scuola in Italia. 

li; qui passa in rassegna lo ooodizioni 
dogli ambienti scolastici, le eondizioni 
di attitudine degli insegnanti, invero 
miserrimo, e le condizioni finanziane, 
ancor più miserrimi), chs'ai maastri 
elementari sono cnnsorvate. 

Dico che, pensando a ciA che si fa 
altrove, 6 da sentirci umiliati alla triste 
realtà dell'insufllcients che si fa da noi, 

Concluda dicendo eh» tutti devono 
comprendere la necessità di provvedere 
a togliere questo stato impossibile di 
cose. 

Necessita che tutti i volonterosi, tutti 
i partiti si uniscano, per in p<-ime sa 
orosante riveiidinszioni dei diriiti ili.gli 
insegnanti e rielle necc îsiik deltH (scuoia 

So'o allora sni'à poisibile formare gli 
italiani (applausi)'. 

Il discorso dell'on. Girardlni 
L'oratore prcffli'tiB che fu per lui 

un onoro il pnt'iecipare a qu-itn co 
mizio ed una coinniacenzii intima e vpra 
ti prendervi parie. 

Questi òomizi, dice, non nono f tii 
p^r favorire i inii^stM; mi la scdola. 

15' la religione dall'ufficio che il 
maestro eleiuBntave OBeroittt che fa i>l 
ohe 1 m'gl'oramiinti delia scuola esigano 
quelli d^gli in.̂ tegnanti. 

Por raggiungere gli scopi della .scuola, 
rappresentazione degli scopi di quosto 
comizio, ci sono le A'<sociazloni magi­
strali, che mirano a rfifvgìungere i mezzi 
atti a conseguire il Due. 

Il mezzo è il difTundere la coscienza 
dell' importanza dell'educazione nazio-
naie, che ha il suo fondamento nella 
istruzione elementare. 

I popoli più prosperi, più civili e 
più potenti hanno più progredita la 
scuola popolare; perchè l'opinione pub­
blica diffu.ia in quel paesi si impone. 

Le condizioni di organizzazione eco­
nomica tiftrmftttft in n'iftì rs«*i dì *»Hi,-
care la prole ; mentre da noi i picouli 
figli sono mandati con le gracili mani 
a svellere gramigna o ad attendere ad 
alte umili occupazioni che oontribui-
scano al mantenimento della famiglia e 
che necessariamente li strappano alla 
scuoia. 

Ecco quindi che la soluzione del pro-
lema educativo indissolubilmente si in-
treocia a quella del problema econo­
mico. 

Mentre noi reclamiamo provvedimenti 
dal governo e dalla legislazione, dob­
biamo preoccuparci di infondere nelle 
classi lavoratrici la coscienza dell'im­
portanza dell'educazione, od i beneficii 
che per l'educazione ad esse verranno; 
ed alle classi agiate far comprendere 
che questi beneflcìi si rivorberanno 
snll'intera nazione ed il conseguente 
loro dovere di contribuirò alla solu­
zione del problema educativo, 

•»• 
Si dichiarò contrario all'avocazione 

delle scuole alla provincia, organismo 
troppo ristretto ; non condivido neppur 
l'idea dell'avocazione delle scuole allo 
iS ato, per il pericolo che la coiitui dit­
tatura vincoli la coscienza degli inso 
gnanti; preferisce l'accentramento re­
gionale. 

-Kf-
Dimostra l'insufficienza della legisla­

zione scolastica iittuale, legislazione fatta 
in tempi diversi, in cui diversi erano i 
bisogni. 

Dice che la protesta oggi da farsi 
oltro che in nomo dei diritti da con­
seguire, dove essere fatta in nome dei 
doveri da compiere. 

E' indiscutìbile il diritta degli inse­
gnanti ad un miglioramento dello loro 
condizioni economiche e morali; ma, 
data l'alta missione civile a cui la 
scuola è oggi assurta, ne conseguano 
agli insognanti alti doveri, fra i qnali 
quello di essere animati dalla più viva 
simpatia a quanto è organizzazione ope­
raia. 

Dimostra qui il nesso fra l'organiz­
zazione operaia locondizioni economiche 
della classe lavoratrice, la frequenza 
della scuola, 1 frutti della stessa, il 
perfezionamento dell'operaio, 11 river­
bero sul lavoro e la prosperità della 
nazione. 

B concludendo aggiunge: 
Solo dall'impulso e dal dominio del­

l'opinione pubblica, può ripromettervi 
la rigenerazione della scuola. 

Questi comizi indicano che stiamo 
elevandosi verso la meta. 

Non dobbiamo però dimouticarc elio 
l'avvenire sociale si confida su duo ali; 

l'organizzazione oconomlca delle classi 
lavoratrici e l'educazione popolare. 

L'elevato disoorso, di cui solo po­
temmo dare una.pallida idea, denso di 
concetti, smagliante per forma, fu inter­
rotto spesso da applausi, e salutato 
alla fino da unaoimo prolungata ova-
iiono. 

Il discorso Caratti 
Cessati gli applausi ohe coronarono 

l'elevata parola dell'on. Olrardinl, il 
Presidente dà la parola all'on. Caratti, 

Ci duole che li spazio e la facondia 
dell'oratore ohe iti tenne pendenti d l̂ 
suo labbro, ci impediscano di dare qui 
coU'ainpiejza e Sa^fedeltà voluta, quanto 
l'on rappresentante di Gnmona ebbe 
a diro, fra il plaitsucontinuo dell'eletto 
pubbl'co 

La diagiinsi — cosi egli incomiiioìa 
— fatta a base di cifre dai Fornaiotto, 
uonjpliitata ila una oostruzio'io acienti-
Hna dell» inulattià e dei rimedi dall'on. 
Oirardìni, mi poffnetlo d'andare un po' 
il vanvera, riaisupiendo il pensiero mio, 
fi'Utlo della sveila-ti di.icussiono e di 
qii.int(i ho tiuir l'rnport.mte argomi-nto 
siud.alo 

E qui tndbvinatatuoiito riovnoa 1* im-
preŝ Kiiiî  simpatica che gli fh>ce, in un 
l'oooiite viaggio in Cnroiola, il trovarvi 
lo scuole del va'rl p'ios'MIi nei oi'gl'orì 
lìdifici dol Comune e di averne tosto 
potuto constatare i bènoflci effetti, e-' 
mannntl anche negli atti più semplici 
di quelli abitanti 

Premliamo, aggiungo, l'esempio del 
bello dovunque l'eriga 

ìi prendendo da c o lo mosis dico di 
aver assistito col .senso della più viva 
compiacenza al ridestarsi di questo 
nuovo fervore di' alTotti a beneficio 
della scuola, affetti indubbiamenlo pò 
dromi dell'avvicinarsi della soluzione 
del problema importantissimo, 

K i sintomi dell'approssimarsi di 
questa soluzione l'oratore' li desumo da 
tre fatti. 

1. E' questione ,di utilità: l'Italia ha 
^ . > . l I , . . U O U l . t u i l J l f l ' t ù i ' l U U . J l u t l u O t j l t U l a D I& 

necessità di metterla in condizione di 
corrispondere alla sua missione. 

E' una questiono questa matematica, 
di ragioniere, dato il rapporto che passa 
fra l'educazione delle masse e la prò 
spenta della nazione. 

2 B' una questione di giustizia: il 
compenso di un lavoro dove essere pro­
porzionate all'importanza di quel lavoro 
e porre il lavoratore nella coodi'/ione 
di risolvere il problema dell'esistenza; 
CIÒ che al maestro elementare non è 
sempre oggi concesso. 

K qui, locidontalmonto, l'oratore, al 
pari ohe i'on Girardmi, si dichiara fa 
vorevole all'acceiitramenlo regionale 
delle scucio, essendo la regione, in Italia, 
un ente naturale, un organismo etno­
graficamente .specificalo, distinto. 

3. Vi è una nota che vibra ovunque 
si parli: l'infanzia, che reclama tanto 
contributo di affetto e di aiuto. 

Non c'è ambionto ohe si sottragga a 
questo sentimento. 

Ed li problema della rigenerazione 
dell'infanzia non si può scindere daquuiln 
della scuola e quindi da quello degli 
insegnanti. 

Niuno può più oltre trascurare la 
nuova Italia, personitìcata noll'infunzin, 
ninno può più oltre negligere questa 
speranza della patria, quindi, niuno può 
p'ù oltro neglgoi'e il problema doll'o-
docaiione popolare. 

E qui esprime l'augurio e la fiducia 
che nelle gentili eilncatricì e negli edn 
calori dell'infanzia abbia, sino al trionfo 
della santa causa della scuola, a inten­
sificarsi l'all'etto por essa. 

Il problema della scuola — dico con­
cludendo — SI è posto sulla buona via 
da che gli insegnanti gli si son posti 
alla tosta; ad e.ssa porteranno il loro 
contributo tutti i veri amici del popolo, 
tutti gli uomini di mente e di cuore. 

Una calda ovazione corona lo parole 
dell'oratore; dopo di che il Presidente 
dichiara aperta la discussione. 

Chiede la parola 

Il prof. Momigliano 
Riconosco che il problema educativo 

reclama urgente e sostanziale soluzione; 
ma non condivide l'ottimismo giovanile 
del Fornasotto ; nò erode che tutti i 
partiti possano contribuire alla soluzione 
di questo problema. 

Vi ha un partito — aggiunge - - ohe 
erede che la prospei'ità di una nuziono 
dipenda dal numero dei suoi soldati e 
delle sue corazzate. 

Questo partito noe. pni'i coiniHi'iri'.̂ re 
la missione umanHai'ia dulia scuola. 

Chiunque non vuole la diminuzione 
del bilancio della guerra, non può con­
siderarsi amico della scuola. 

E' mestieri che tutti i nemici di 
quanto può attizzare odi o promuovere 
guerre si uniscano, di qualsiasi paese, 
essendo solidali gli interessi delia ci­
viltà 

Devo ossero una aspirazione inter­
nazionale. 

Al Parlamento si trovano sempre 
fuori, quando si parla di wigllcrare la 
scuola, le esigenze del bilancio; ne 
consegue quindi che senza rimaneggiare 
questo bilancio e senza ridurre, conse­
guentemente, lo spese improduttive, 
nulla ò possibile. 

Se i maestri sostenendo ciò tanno 
della politica, significa che, come os. 
servò l'on. Girardinj, lo questioni si 
Intrecciano. 

Illustra la necessità di risolvere il 
problema economico, soluzione oho non 
tollera ulteriori rinvìi e che non d<sve 
essere negleta per In preoccupazione, 
già ovunque sentita, di risolvere il pro­
blema educativo 

E qui, ricordando la reoento intro­
duzione del pensiero di Mazzini nelle 
scuole — .sia pure in una edizione 
barbaramente mutilata dei Doveri del­
l'Uomo — rammenta che quel,pensiero 
suonò sempre Pensiero ed lizione e 
confida ohe a questo pensiero che oo-
stitnl la formula di tutta la vita del 
Grande, tutti abbiano ad ispirarsi. 

L'ordine dal giorno proposto 

Dopo gli applausi che lalutarono le 
calde pnrolo del prof. Momigliano, For 
nasolto dn lettura del seguente 

Ordine ilei ginrno 
Il Comizio Prn.8i!ola tenuto in Uiiino il 26 

aprile 11103 Htfardanailo osMere la ecnola popo­
lari) primo fattore di prosparil& nazlonalo o Ai 
civiltà, e ritoniito: 

1. rha U Sauola come à nruanisulta proiiea-
temoQtd alla dipenderizii de! (Comuni, apesiin in* 
competenti ad amministrarla, non pu6 ssplicaro 
che parzialriiante Topera sua; 

2. Che la dcfldonza dì tosali acolaatici razlp-
Q&Ii e dello iatituzinni suiBÌdìarie alla scuota, 6 
oatacolo contro cni invano sì spantano l'attività 
a l'arto dpsli edicatorì; 

R. Clio il trattamento fatto ai maeatrl, mentre 
ò indee;no dì un paese oivlle, toelia ad oisì. eoa 
PoaSr̂ ia ùslas^ quella semnità d'animo e qnel̂ . 
rentuBÌasmo senza di cui l'inaegnamento diviene 
inoj-eicloso mev̂ tierô annichò nobjle miastonâ j 
Magixtralì 0 dell'Unione Nazionale, intOBa al 
conAegu>meato dei ilirìtii della acuola ohe aono 
diritti di popolo; opera alla quale non devo 
mancare mai l'nppogiĵ io delle autorità o dai cit­
tadini. 

Apertasi la discussione su quest'or­
dine dei giorno, il prof. Momigliano, 
desidera venga aggiunto un coma espri­
mente il desiderio dell'avocazione delle 
scuole alla regione, come ente auto­
nomo. 

Parlano poi brevemente i maestri 
Cramese, Cosmi e Patlnrello, Infine, 
ad unanimità, si approva l'ordine del 
giorno proposto, con questa aggiunta : 

E aolennemeote fa voti : 
Affinchè la Bcuo'a popolare sia assunta alla 

regione come ente aalonomo e lo Stato Denta 
flnaìmonte r imprescindibile dovere d'aumentare 
il bilancio della Pubblica istruzione noll'lntn. 
r&ièB della s'-uola eopotara da cui l'Italia at­
tende it suo rìnnovamecto e la sua vora gran­
dezza. 

•Vn 

Sono le 10 ed il Presidente, tra gli 
applausi, dichiara chiuso il Comìzio. 

Re Edoardo HtNapalì 
Napoli SS — Re Edoardo fece sta­

mane un giro per la città. ' ' '• 
Visitò il Museo della Cortoita di cui 

rimase ammirato. 
fu a colazione dalla Regina di Por­

togallo. 
Indi si ritirò e rimase nel suo yacht 

sino all'ora di recarsi al San Carlo 
alla sorata di gala, riuscitissima. 

Napoli 30 — Il Re assistè stamane 
allo funzioni religiose, indi fu a cola­
zione a Positlipo, presso lord Rosébery, 
fece poscia una passeggiata io oarrozta. 

Segui il pranzo a bordo delld yacht 
reale, con intervento del Sindaco e 
del Prefetto,'degli ammiragli e del co­
mandanti le squadre. 

Fervono 1 preparativi per la partenza. 
- - e j a t " 

RInvIcita inglese nel SomaUland? 
Telegrammi da "Londra, che però 

meritano conferma, dicono ohe il co­
mandante Oongh con la sua colonna 
volante ebbe uno scontro colle truppe 
d; Mad Mullah presso Damette, . 

Le perdite degli inglesi sarebbero 13 
morti tra cui 2 ufficiali e 4 Ufficiali 
feriti 

Il Mad Mullah avrebbe 200 morti. 

IL CANKLC 0 1 P À M A M l l 

Telegrafano da? Londra fabo oontra-
riamente a quanto è siato , Affer­
mato nessun pericolò Mìlite e&e gli 
Stati Uniti non riescano ad ottenere 
definitivamente la costruzione del ca­
nale interoceanioo di Panama. 

Una prova di ciò si ha nel fatto che 
sono in corso attialmenta negoziati 
ira i gabinetti di 'Washington o di 
Londra per accordare talttni privilegi 
alla manna e al commercio inglesi nel 
futuro Canale. 

Questi privilegi comporterebbero 
delle facilitaziuni por la riparazione 
delle navi e il loro rifornimento di 
csrbone, nonchò altri vantaggi per la 
I-quadra inglese dell'Atlantico del Nord 
e delle Antille, in cambio di altre con­
cessioni che l'Inghilterra farebbe alla 
marina americana. 

PATRIOTI O^Slf FlNlAHDIft 

TRIESTE ITALIANA 
Ctin la vittoria (loM'altro ieri al primo 

collegio, SI àono chiuso a Trieste lo 
ele'jioni l'omunali per la città. 

Sono liusciti eletti tutti i dodici con 
didati liberali nazionali, propost, dal 
Comitato lieWAisDCiazione Patria. 

Gli avversari hanno tentato di con­
seguire, coi soliti mezzi, una disper­
sione di voti. 

Tuttavia, su 361 votanti, i candidati 
liberali hanno ottenuto da 298 a S75 
voti. 

Con ciò tutti i 48 consiglieri delia 
città sono riusciti eletti su programma 
liberale nazionale. 

Domani sono chiamati alle urne i 
sei distretti del territorio, ognuno dei 
quali elegge un consigliere. 

Finora cinque erano sloveni ed uno 
italiano. 

Per la elezione di domani contro le 
candidature slovene un « Comitato cit­
tadino por il bene territorio » contrap­
pone dei candidati italiani in tutti o sei 
distretti. 

W Trieste italiana! 

Le elezioni politiciie di ieri 
A Savona venne elotto, con voti ^880 

l'avv. Possano. 
Il rinunciante Berlingeri ne riportò 195. 

.̂Vl neo-eletto il Friuli porge i suoi 
rallegramenti. 

A Lucca riuscì il ministeriale Pio-
rotti contro il socialista Gasentini. 

A Massa Carrnra vi so^à b.illottnt;-
gin fr.i i! (:ostiluy,n.Mifilu Llintìlii od il l'e-

' pabblicoiiio, prosogo, Vilippo Corsi. 

VArbeiter Zeituug ha dalli Russia: 
Nella eroica per quanto inutile lotta 

della Finlandia contro il despotismo 
ru3?o, nulla v'è di più ammirabile ohe 
il contegno risoluto e coraggioso degli 
impiegati, fin su ai più alti gradi della 
burocrazia. 

Come la maggioranza dei senatori e 
dei giudici rifiutarono di servire da 
sgherri allo czar e da strumenti del 
governatore generale Poprikolf, cosi 
anche il direttore generale delle poste 
finlandesi, Lagcrbor,;, si dimise allorché 
81 protese da lui che n^gli uffici postali 
istitu sse dei « gabinetti neri » e degra­
dasse gli impiegati sino a farne delle 
<pie La risposta da lui data al govor-
'1. ture generale, in seguito alle iosi-
••tenti sollecitazióni di questo, à capi-
lata, al pari di tanti altri documenti 
tenuti golosamente custoditi dalle auto­
rità rusie, nelle mani dei rivoluzionari 
misi. In questa lettera il Lagerborg 
espone i motivi per 1 quali non corri­
spose agli ordini del Ministero dell'in­
terno di far aprire tutte lo lettere so­
spette, richiamandoli a un paragrafo 
de! codice penale, in cui è comminata 
una pena dì carcere fino a due anni, 
nonchò la destituzione a quegli impie­
gati postali che violassero il segreto 
epistolare. Lagerborg chiude, dicendo 
di aver già presentato le dimissioni. 

-«iis» 

Fra Ine liliptl,,. la foresta £olt 
Fra i comuni d'. Gallio e di Foza, 

nell'altipiano dei sette comuni in pro­
vincia di Vicenza, esiste una causa, 
per un tratto di bosco, che si protrae 
da oltre quattro secoli: 400 anni! 

Intanto, la foresta in cui nessuno ita 
ancora il diritto di far legna ha assunto 
proporzioni meravigliose: sembra una 
foresta vergine. Al visitatore, i viliiot 
indicano il luogo ove SOO anni fa ai 
svolse una cruenta battaglia, dagli abi­
tanti dei dna paesi, pei contrastati di­
ritti. 

Ed ancora non c'à nessuna probabi­
lità che la lite finisca I 

-^eas*" • • 

Calttidosoopio 
L'oflcmililoo. — Domani, 28, S. ViUI*. 

X 
Ellsmerlde alorloa. — S7 aprii» iK)9. 
.M crepuscolo • della sera e circa la 

mezzanotte lipetute scosse di terremoto, 
erollarono varii ciî toHi 'p vi furono 
anche vittimu umane. iManoscntti del 
.loppi). 



IL.PtìRTO DI TRIESTE NEU 1902 
H'nostro console gennrale a Trieste ha 

aifetlS'^t ministro degli esteri un rap-
•porto,sai movimento dulia navigaaione 
Iti quel-lporto dorante il 1902, avuto 
apaoialinente .. rigèiardo al movimento i 
della navi italiane. ' 
"Néir'atìtltt"«Sorso '«•ppródarofio s 

f riB»t(SU(Mi#iin«j»r? st««8aftti oomples-
aiyamant)}ì3499528 tono, delle quali 
2720, stazzanti 109,861 tono, a vela, e 
7894 sta2z^nti,'3389727 tonn. a vapore. 

In questo movimento oomplessivo la 
. bandipPSi! italiana flgura con 2261 navi 

6 310 515 "tonn, dello quali 1797 con 
70 106 tonni- a vela, 8 46i oon 240,410 
tonn.- a; vapqre. . , ,; J. 

Conftontandq, queste cifre oou quelle 
dal lOOl si, trova. un, aumento nella 
marina;» velaj^altana. di 124 navi, con 
4&771 tonn., e una.ijlmlnuaione in quella 
»,taporBidi;^ plrosoail e 39 907 tono. 

. mentre ,npl ìnoviinento totale del porto 
ai è^venfloaiio un aumento di sole 89 
aavl a.veift ,oon 1264 ,tqiin. e di 855 
navi a vapore oon 219 463 tonn, 

, j,-Partirono.! dorante lo «t'-sso perìodo 
_dal',iqrto triestinp 10,382 navi, di una 
oètnpleasivà «Tazza, di 2.601.040, tomi. 

""iJelfrqiall--'2a82óon 105,123 tonn. a 
vela a 77Q0 con 2.395.917 tonn, a va-

' ,. So.qnèstó^jnaieme'ia bandiera italiana 
entra, oé'n, Ì7fe8 .njivi' a vela stazsantì 
68,24^ tpnn. e 426 a vapore, stazzanti 

,,?4l>87,t<)qp;,, " . ' . 
, , , Anche,,in"p_artSn'za, nel confronto col 
' I90I, sì riscontra' aumento nella ma-

,, rinijt.R yela Italiana .,e. diminuzione in 
quella' a vapore. Il contrario si verifica 
nel.nioVimento generale 

IL FRIULI 
„ wwM»wmWHPW^2r,«« V '^•^ !fywiTO!»^wpMjwiWTWtfCTWa«m'.^^c^»1» ij:8£^1?^fS»?? 

0 la serata di gala, riuscitissima, alla 
Fenice. 

Inaugurazione dell'Esposizione 
Veoojia, 86 (ootls). 

Giove Pluvio, suffloiontomonte sfo­
gatosi ieri, oggi ha ooduto il campo ad' 
una splendida giornata primaverile, ohe 
favori la cerimonia inauguralo della 
QumtaEsposizionu Internazionale d'Arte 

Imponente rmsot il corteo, flon le 
splendide bissone; Incredibile l'afflnenzii 
del pubblico. 

Tiiune 11 discorso inauguralis — sa­
ranno stata lo 10 0 mèzza — il sindaco 
Grimani; parlò poi, smagliantemente, il 
ministro Nasi; o la Mostra fu cosi 
inaugurata, 

Grandissima l'affluenza del pubblico. 
1 visitatori raggiunsero la cifra di 9139, 

' li'impresaioutì generale è pMuna; nla 
di Ciò avrò campo a riforirvi. 

li'iinimaziono in città fa grandiosa 
sino a tarda notte. 

• '. BALLA' LAGUNA 
ta i i i i sa della prima pietp^ 

-, : 1 ,, Vanesia, 85 (sera).' 
•'* f.̂ ,) Chi non ha assistito alla ceri­
monia dèlia posa della prima pietra 

"'dil rlédifloandp Catnpanile di S. Marco, 
' aeppór Jóhtanàmente può formarsi una 
' idea;dè)l'iinponenzà a ciii assurse; 

'"'Nón'os'iaote"irrompo minaccioso. Che 
' pareva' è'oBgi'ùrasae alla atìa riuscita, 

calcolasi ohe ben 40,000 forestieri sieno 
''d'ogni .parte d'Italia e dall'estero at-
•fliilti a[ta bella regina dell'Adriatico. 
''"'Sin'rfàlle prime ore del mattino l'a-

." nimVzl'otié.'è 'ovunque' insolita. C'è in 
' tnt'ti'là preoooùpaJione di procurarsi 

' iih ' pòatìeoìofó di dove poter assistere 
'alli ceriinbnia solenne. 

I frequenti ao'quazzoni non scompone 

'Ifàcoilcaiitt Piazza S. Mirco. • 
, Sonp le 2,30: t'aspetto che la gr'an-

" diesa'piazza' monumentale presen,ta è 
iinpónehie, iniootlòeplbile, mal vista. 
''lECoo là bandiera decorata del; Co-
'muiìa'; l'è' tribuna sono zappe; tutti at-

.' ieHdoàb'U solenne mom.-into; arriva il 
pa'tHaroai'sopragginnge S A R' il co. 
di Torino con le nutorllii. 

"''̂ 1(8 b'^n'diére-si'agitano, le musiche 
Jsubnanò' e'I» oen'monia incomincia, 

''',!-lM.pJ6 la serie'dei discorsi il'Sitìdaco 
•ClHinanì! gii-'segue il ministro Nasi; 

-,parla'p'òi,"fn francese, il ministro 
'Gh'4iiinié,i salutato dal suono td'elia 

'" 'Marsigliese, — Segue la cerimonia, la 
,''per'gam^na'e la prima pietra scendono: 

irdiaqora'o',del cardinale Sarti chiude 
'-If '̂oel-'imonia."' 

; "SobO le" 3.tó.- -
' 'if cielo, • che quasi messo in rispetto 

''''aairiinp'dnenza'"'della cerimonia, aveva 
"l'uicUtó 'indisturbato lo svolgersi "della 

!''è'eritn'phlà. sì'rabbino tosto ed avemmo 
',"ifujmii^i,'gràndine,'pio'ggia a dirotto 
''.'"'Oi^^'guaslò'^in parte l'inaugurazione 
';(j|l'''m9'ù'n'mehtq » Riccardo Selvatico, 

' '.che' riuscl"papim6nte'sbienne. ', 
'" ''•'t'atìàró'ao' l'onf'IUaiizato,' 1) Sindaco 
"•'6''il mi'mStr'ò"Nasi'tutti appiauditissimi. 

' .Sagurtà visita ... abusiva all'E'sposi-
'' zlonè'del mihIatro'Ch'aum'é; il banchetto 
fjàal'.'tfnhioip'io'offerto at due ministri 
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Qiiìa morte alia vita 
. . . i.nl̂ omanzo originale parigino 

,«.. „w 
C3A.RI..O JMDfeROUVEIlU 

'-„• -iT.Oili nOi s,ignore. 
• - - ' rr'i.Ì4',t>.'nate,? 
, , . .!fr- S come î potrebbe non amarla? 

, , —..4(VF*^^.*'''**'', contenta di' sapere 
,. ,oliq^,al sienrp, 

,. . ,,;i--̂ .Î ò,n .VI, comprendo — balbettò la, 
,-,'ina,4r;e me,rayigliata. ' 

'— Ei comprenderete, S.tanotte io 
^ : , pasjajfO, .ifl fretta sulla, yia d'Asnières, 

udii un" gridOvQij.nUa ragazza era as 
salita da due" miserabili. Ebbi la buona 
v'entùrà "3i liberarla mettendo coloro 
t9.ÌftKi"."li%'.l'ìtfa "iPn î "!'* '^V^ »n 

,i,̂ t« t̂q., La poveretta era svenuta, morta 
•'"'"'di p'ad'ra,<'§'ye'n'era di che. L'ho raa-

5,,tlieijfatt( .% ve ,1'ho ricondotta a casa. 
,"_''t'Ko''vòdiita app'èiia, ,ma m'inspirò un 

''Ì'JTJÌO'interesse. Io neri,sono di questo 
*:'\)ipse;'mi'trofO a Parigi di passaggio. 

Posso ,dirvi senza esitare ohe ho la 
'fortuna'di essere ricco. Potete dunque 
aecettare senza scrupolo m lievs soc-

li 8 Mite ìWWà 
Allevamento e Latlepia. 

Ci scrivono dal comune di Platisohis 
26 aprila 1803. 

Or ora (5 pom,) ha avuto flne la 
seconda conferenza tenuta in questo 
capoluogo Comunale dal signor 'Vata-
rinario provinciale per incarico dell'Aa-
soOiazione agraria friulana ohe prese 
gli accordi coi signor presidente del 
Circolò agricolo di Taroento dott. G. 
Biasutti, 

Fu fa-tto nuiivissimo par noi intrat­
tenerci buona parto della giornata e 
udir trattare ampiamente di argomenti 
tutti eminentemente pratici e di diret­
tissima utiliti. Stante la pessima gior­
nata- e tempestata dei 25 si riteneva 
fosso rinviata la Oiintarouaa, il signor 
Conferenziere invece era prima delle 
10 alla sede dal Municipio, e all'affol­
lato uditorio dovette! parlare dal poggio 
del Municipio, non, avendosi aula suf-
floiente per accogliere gli accorai. 

Moltissimi edopportuni insegnamenti 
vennero dati e molto ai diffuse sulla 
Decessiti di allevare e non unicamente 
sfruttare le armento che si devono 
acquistare quii e IH sui mercati. Fu 
minuto in ogni -particolare, e special' 

^m.ont'e sull'alimentazione — a base di 
latto .— dell'allievo, ^ •, 

La parola'del signor Veterinario pro­
vinciale fu efrtoaoissim'a neirmteresse 
dalla, neonata'' Latteria sociale, modesta 
iatltuziQne.ooopòrativa ohe potrà in se­guito lai' sorgerà aura ooup&nauva uo 
sidei'ata, l'assioui-azione mutua contro 
la mortalità del bestiame. 

Codr>aipO| 26 — Sooietì operaia, 
— (Ayostiniì). EMeodo andata deserta 
l'assemblea generale del 19 oorr. per 
la nomina del "Vice Presidente, oggi, 
in seconda convocazione, venne proda 
mate, per maggioranza'di voti, il nostro 
concittadino Chiaruttmi LuigiJ per tale 
carica. 

Egli, sodata stante,.dichiarò asaolu-
tamenta di non potere assumere tale 
ufficio per le molCiplici sue occupazioni. 

Il Presidente, slg. Daniele Moro, In 
analogia allo Statuto disse, che nel pros­
simo consiglio ai vedrà di fare uffici 
presso il Chiaruttlni perchè accetti la 
carica, in caso contrario si taraporeg-
gierà col consigliere più anziano fino 
al 31 dicembre. 

Fagagnag 26 — La morte d'un 
zelante funzionario. (1 V.) — Ieri nol-
1,'Qspedale milita,re della vostra città o 
dov'era stato trasportato, dopo brevi 
giOrol di malattia, a soli 37 anni, ces­
sava di vivere il brigadiere del RR. 
Cai;abmiari comandante la nostra sta­
zione, Slg. Niosl. 

Funzionano zelante ed attivo per l 
suoi modi gentili e la sua bontà aveva 

corso ohe voglio offrirvi... senza veran 
preconcetto, va ne dò la mia parola. 
Ho proso a fitto per vostra figlia la 
cameretta di olii ha bisogno, vicino 
alla via Camboa, In mezz'oFa ho com­
parato CIÒ ohe occorreva per ammobi-
gliarla , Ella non aa nulla ancora, Prima 
di avvertirla ho voluto ottenere il vo­
stro consenso. Vi assicuro che in quella 
camera io, non porrò mul piede e che 
ella non saprà neppure il mio noma, a 
meno ohe non glielo diciate voi, il ohe 
è inutile. Stasera stessa potrà occu­
parla, lì fitto è pagato anticipatamente 
per un anno. Ella verrà a vedervi, ma 
almeno ' non si ucciderà più in corse 
tanto faticose,' a dopo la sua giornata 
di lavoro potrà riposare. Sa voi l'a-
miite ne sai;ate oontonta. Spero ch'ella 
non' rmuterà' questo dono piccolissimo 
da colui che stanotte l'ha salvata. 
Quanto a voi non voglio che soffriate 
del tueto di, cui ella fu vittima 
. Pose un biglietto da cinquecento 
(ranchi sul tavolo e aoggi ansa: 

— Sa per caso aveste bisogno di 
aiuto rivolgetevi a ma, in tutta confi­
danza." Forse non rivodi-ò -mai quella 
fanciulla, ma sarai desolato di saperla 
infelice e desidero siooeramenta per lei 

saputo Rccapparrarsi la stima a la sim­
patia di quanti lo avvicinarono. 

Alla sua dasoluta consorte mandiamo 
le nostre aeiitita condoglluns». 

OlvidalA) 26 -~ La fasta dei fornai 
— Ieri aifl-*12, a porta S Pieli'o, ebbe 
luogo il noavimonto dalla rappresen 
tanza della Sezione di Udina, qui giunta 
por la via ordinaria, e con la musica 
In testa, seguita dallo rispettive ban 
dlara entrarono, in città e si reO'aCbno 
al 'Teatro Biistorl, ove venne pronun 
ciato il discorso'inaugurale dal Segre­
tario della Camera dal Lavoro di Odine, 
slg Pietro Burbui 

Lo segui il Prosirlante della nostra 
Società operala eav. 0 Gabriel e chiusa 
il convegno. Inneggiando al lavoro, l'o-
parato Moiivoz Luigi. 

Altri primi poi-t,ii'ono il saluto dai 
compagni 

Finita la curimonia, nell'atrio dal 
Teatro venpe servito il vermouth d'o-
noia 

Subito dopo sì recarono,all'* Abhon-
danaa » par il banchetto, ove ragno la 
massima allagrla. 

In Tljatrq il oonoor.-io di estranei fu 
limitatissimo, por affatto di un i-quivooo. 

Prima ai chiusero la poi-ta ai non in-
taresaati, poi si riaprirono, ma 1 curioai 
si erano già allontanati 

Diiranta il banchetto vi furono di­
scorsi e brindisi. 

Dopo il bantìhetto parto dalia comi­
tiva ai recò nella sala superiori a farà 
quattro salti. 

Il tampo pessimo non permise ai fo­
restieri di godere, almeno par qual-
ohs poco, le ballezze del nastri pano­
rami, - dai nostri dintorni, dei nostri 
monumanti. 

Consiglio oomunale*—'Il patrio Con-' 
sigilo è convocato per lunodl 4 maggio 
p, V. con un ordino del giorno interes­
santissimo ohe i-iporteremo un altro 
giorno. 

La prima tempesta — Fin da ieri 
mattina il tempo prometteva poco bene. 

Alle 12, quando proprio stavano par 
entrare in città i fornai provenienti da 
Udine, una tempesta sacca, che per 
fortuna durò pochi secondi, minacciava 
i nostri frumenti. 

Ironia delle combitiaziani! 
Intanto il temporale faos le sua' sui 

vicini oolll a 'monti di Torraano. A 
Masarolia ad a Canalutto la tempesta 
oopersa tutto il verde dei prati, ed 
anche oggi si vada quelle alture coma 
coperte da un candido lenzuolo. 

Alle 14 una seconda, e più densa 
gnagnoola coperse lo nostre terre, ag-
0 - - - a - " , ' ^ ' ' "..rtlal, 4 . , i ln , n l l o Kr ìnata A\ 
pochi giorni pHma. 

La temperatura si mantiene fredda; 
ì biohi sono in ritardo: la foglia dal. 
gelso guastata dalla brina e dalla tem­
pesta, lascia supporre ohe più della 
metà dal prodotto sia perduto. 

DI conseguenza al maltempo ieri non 
ebbe luogo la sagra di S Marco a Ru-
bignacco, e venne rimessa ad oggi Ma 
anche oggi il 'sole.or fa capolino, or 
si ritira nascondendosi dietro a nuvo 
Ioni neri, i quali non danno certo buon 
affidamento. Dal movimento lunare ai 
spora la stabilità dalla s(aginiin 

acqua m him 
eiinestemeiite preserfatrice Iella salute 

dal Mmisteru Ungharose bravattatà LA 
SALUTARE! 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
B» Uinbeii<t<» i — uno del comm 
Q. Quirlco medico di S . UH. WifttoPia 
E m a n u e l e ili - uno del cav. Qius. 
rMppom medico di S . S . L a o n s Xlli 
— uno del pro£ comm. Ouido Baucelli, 

, direttore della Clinica Goiiornie di Roma 
ed ai llilinisi>*0 della Pubbl. latruz 

Conoeaaionario por l'Italia A. If 
RKDOQ - Usline-

e- per voi ohe il suo coraggio sia ri 
compenaato e che ella riesca. 

— Sgoorel,,. — disse la veoohja re-
spingondo la manna che cadeva nel suo 
deserto. 

— Non rifiutate,, ne sarai dolente., 
e rammentatevi il mio nome; -— Da­
vidson, al castello dei Tigli; un noma 
facile a ricordare — a. Courbevola. 
Siamo quasi vicini. Non, ve ne dimen-
ticherata? 

— Noss'gnorc. 
— Addio dunque e buona fortuna. 
Alle sette,! il portinaio della via S, 

Agostino consegnava al magazzino di 
Laura una chiave assieme ad .una let­
tera cosi concepita: 

« Mia cara fanciulla, 
« Ho tutto combinato con i vostri 

«genitori. Ecco la chiave della' vostra 
« camora. Vi troverete fino da stasera 
«quinto vi è necessario. 

« Mi avete detto oho mi doravate più 
« che la vita 

« Non voglio sapervi esposta agli 
« stessi pericoli. Non mi troverete certo 
« sempre presente per difendervi, 

« Aoouttata senza timore quaata prova 
« di interesse da uno soonosoìnto, ' ohe 

S u e giù per Udiiie. 
OOMFEREHZII D A N T E S C A 

Questa sera, allo oi'tì 8 e mezzo, 
avrà luogo al Teatro Sociale l'anniin-
oiata conferenza dal chiarissimo prof. 
Tito Ippolito D'Aste: Viaggio di ùanle 
atlfaverso l'Inferno, oon proiezioni, 
conferenza che tanto succisaso abb» a, 
Tl<!esta, si da maritarsi, «aSo nuovof 
l'onore della replica. 

Ecco l'elenco delle proiezioni illu­
strativa : 

'1. Ritratto di Dante.-
2. Incontro di Dante con Virgilio, 
3. Gl'ignavi. 
4. Caronte. 
5. Paolo e Francesca. 
6. Plato. 
7 FiTippo Argenti, 
8. Fartnat,! de^li Ubarti. 
9. Minótanro. 

10. Pier'della Vigua. 
11 CapanOo. 
12 Brunetto Latini. 
13. Gerlone. 
14. I simoniaci. 
15. I barattieri, 
16. 1 due frati bolognesi a Oaifas. 
17. Bertraa del Bornio. 
18. Il Conte Ugolino. 
19 Lucifero, 
20. I duo' poeti escono « a rived.er 

le stelle » 
La conferenza è a totale beneficio 

della sDante Alighieri». 
Par gentile concessione dell'Autorità 

Municipale, Intervarrà la banda citta­
dina ohe, prima della aonfaranza, 6S(i» 
guirà la Prima sinfonia in do mag ' 
giare dì Baathoven nei quattro tempi : 
1. Allegro oon brio — 2 Andante can­
tabile — 3 Minuetto — 4, Finale — 
Allegro molto. 

quali à alildato l'interesse 4ella pub, 
blioa cosa, di poroHre i' prof di quest 
parla dell'odiarna Società un Jegno av­
venire, in segalto àllS'aofttfmue riforma 
tributarÌB,-.»m..r,agit*s'wa9«il|!aLpratioa 
ha intoso di prooararo nell'interasse 
M ..Pj'O.letariatp .Italiano.. ^ 
I • ,Latócl |>|e |on| iegl|iÌplegatl lei 
'Ooftali'- SèiII S^Prévindl^ Iha furono 
molti, il Presidente fa dar lettura del­
l'ordina del giorno da votarsi -~ aguale 
per tutti 1 Comizi àn t̂logiii jd'.Xt̂ lJa — 
Il ,qttale vÀena approvato a.d, .ijna^imltà. 

.Dichiarato poi sciolto ! il ,Com|zio e 
cóme daespresso .desldarlct'd^l ,Comi­
tato Direttivo della Fadepàsionei il Pre-
pidenta apro..esclusivamente. fr'a,,.l da­
zieri una coletta a suffi'agio dei miseri 
còllaghi dei Merldiouala, ohein ^«guito 
alle suaccennate ril'o.rma tributinola, ai 
trovano oggi senza, mezzi, e .senza rl-
aoi'se per poter sopperire, ajràsljtenza 

.della vita. , ,' r 
Conclude, raccomandando ;a, tutti l 

daziari, come *)glda siaur^,,por accer­
tare il loro awonirS, lo aofupoloao a-
dampimeato dal proprio, damiere, sia 
verso le AmaiinUtrazlóni da ,«ijiì dipen­
dono, sìa, verso,i epntnhuejati,,, ,i 

MmìA imn ìli Dliis.'eMicia 
L'assemblea generale degli'aderenti 

ieri indetta, ' è stata rimandata a sa­
bato sera. . , • . 

Il m\m OBI DiZiEBi nmm. 
Coma abbiamo annunciato, ad auspica 

il Comitato Direttivo dalla Federazione, 
il Comizio dai Dazieri Friulani ebbe 
luogo lari nella Sala del Circolo filar-
montoo Q. Vardi, gentilmente concessa, 
alla ora 15. 

Preaiedova la pacifica quanto simpa­
tica adunanza il presidunta della Se­
zione di Udine aig Domenico Salvigni. 

Cento furono' gl'inviti indirizzati -a 
tutte te Autorità e persona che coprono 
cariche rispettabili, sia nell'Ammini-' 
atrazione Oomunale, come pura in 
quella Governativa. 

Risposero gentilmente e oon parole 

l'illustriasimo aig Prefetto; il conte An­
tonino Di Prampèi'O, Senatore de'- Regno; 
l'on. Girardini, il comm. Elio Morpurgo 
e l'onorevole aig,- dott. Erasmo Fran-
oaschinis, i quali causa precedenti im­
pegni non poterono intet-venire. 

Degna di speciale menzione fu la 
Ietterà eentila,'? veramente improntata 
ai più alti sentimenti di delicatezza e 
di generosità, inviata al Presidente (Jel 
Comizio, dall'onorevole assessore dele­
gato per II dazio dott. Emilio Driussi. 

Con un saluto aff-ttuoso, con un 
sincero ringraziamento agli mtapTénuti, 
e dopo aver manifestato la sua grati­
tudine 0 rioonosoanza per l'onorevole 
Presidenza del Circolo Vat̂ dl ed il suo 
benemerito Consiglio d'Amniinistraiione, 
il presidente slg. Salv gni apre il Co-' 
mizio. 

Sono presenti tutti i dazieri di Udine 
ohe hanno potuto esser liberi dal ser­
vizio ed alcune altre persone, fra le 
quali notiamo il sig. A. V. RadSo, il 
Praaidente del Circolo Verdi sig. Albini 
od alcuni soci dal Circolo stesso* 

Venne poi concessa la parola al slg 
Vicario 'Giulio, il quale traióiando 
sommariamente i precipui motivi e 
cause dell'immeritato b strattamento dei 
dazieri, concluda a giustamente )-aola-
mando l'appoggio dalle persona- alia' 

«non vi chiede in cambio se qon di 
« ricordarvi di lui. 

« ff. i). » 

Alle otto e mezzo una victotfia u-
selva di nuovo dal oa-tallo dei Tigli e 
Giorgio Davidson correva verso Parigi, 
col cuora che gli batteva forte forte. 

Egli diceva a aè ateaso: , • 
— Sto per rivederla forse.,. , ; 
Egli aveva salvata la figlia da uno 

spaventoso pericolo. Pensava alla ma­
dre, alia signora di Vaunoise,' a Bianca 
di Cfaarnay- ' ' , ' ' , 

CAPITOLO IX, ; i 
Il palazzo dei La Roche-ViUara, dopo-

il matrimonio di'Vaunoise oon la-'si ' 
gnorina di Charnay; aveva aub.to al­
cune irasformaziOQi, ma la'grandi linea 
generali vi arano rimaste intatta) 

Era sempre il palazzo italiano ohe 
ai sarebbe creduto trasportato da Fi­
renze a Parigi, tanto n'era- spiccato il 
tipo Rinascimento, coi tetto piatto, i 
gruppi d'amóri agli angoli, 1 fregi di 
frutti e foglie, i freschi e la scalinata 
grandiosa; tutti'dettagli ohe lo ràn'dbno 
una delle più aplendide dimora di Pa-

I rlgi. Il conte di Vaunoise av&va ape-

AH* Asilo Volpa 
Al prMo denriò'dato l'altro lari sulla 

riasoltiMima featièdln'ola -all'Asilo Volpe, 
aggtùnglàmO'oggi i pronì'asìii pa'rt'Sòolarl. 

Coma prevedemmo, tutto ri'uéél egre-
giamente; e di'-jlò dava pieno affldu-
mente IL sapere l'Asilo Volpa diretto 
dalia nob. Cusanl,, validamente'.ooadln-
vate dalle maestre Fabrls, Della Schiava, 
Zillì, Parise, Perootto e.Selippa; la 
maestra Percotto sedeva al. piano. 

La fasta ebbe principio verso'de IO. 
Quale intima- gioia ilu trainarsi fra 

(Jnai cari e vispi > aogiolettii dai cui 
occhi brillava la letizia di vedenginnto 
il sospirato gibi'na onomastico dal loro 
diletto benefattore,;it giorno della so­
spirata' fsstiaoittolai .•,' li -wj-
.: Cónattioveiite, .riuSbl la-1preghiera, 
dettai con- tanto sentimento daqupi cari 
innocenti..! i,- -. i. >f ,. • -•)'> j , , , 

81 awanzA.-'poi, la' bambinasMaria 
Carltttti, ohe • rivolse -' al ' benefattore 
una poesia riboccante.d'affattoti di am­
mirazione e di rìoonoaoenzai ; -

La atessa poesia,-ohe, per,, la grazia 
tiUQ cui dalla Oarlutti era stata,recitata, 
aveva ao'levato l'unanime amia)raziona, 
vanne, ripetuta, in coro rittsoUissimo, 
da tutti i .baiablni;:. • 
. Uo vero suocesab ottenne poi il giuoco 
del fabbro- Meravigliò la 'pl-̂ oisione 
oon CUI quei piccini esegnirooo il oom-
plicato gioqp, aijoofijpagnaridolo oon un 
adattissiiao ca.n,to,̂  ^ ,', ; 

Egregiamente il, ssrtp.doUa.cordicella 
ed (I gjòob delle corone. ', ,;' ' . 
. Sorprése l'eséouzjopj ^el ballp f Danza 
Itàliaiii; '» jieraflènte, ip'̂ pp^p't'aliils. 

I Sag'ul .un indpviyiatissilxjp ,̂ |̂ óórso di 
oóoasione deli'p^regiò 'noVtr9;*siadaoo 
Michele Pereasipi, dièóórà9',ché daremo 
domani Integralmente "_ '' "., 

Pose flne al geniale, sa^gfoj'ìi canto 
della « Zingarelle». DeSitai-onò un vero 
ai|tuaiasn(io strappando .'applausi sopra 
appl'aasi la. dnèi. vezzós .̂biin^bìrie Maria 
Furuglio (ziiigàrella bionda) e'Taresina 
Canciani (zingàrella^ bruna).', ' 
' Ultìtnatò il saggio '-sSguf nello spa­

zioso-atrio dell'Asilo -un pl-anietto appe­
titoso, aalutato, all'apparire del' tradi­
zionale risotto, da lin grido 'ananime 
di gioia ".' ' • • ' ,-

E cosl-abbe "termine la rinscitisaima 
festa, che lasciò' In tuttlrparenti il 
'lilù grato'rtcoWol'''' f; ,',*:"'i 

• cialmente ingrandite le soud.ejije, com­
prando all'uopo un vasto ;teP.r.6no at­
tiguo al palazzo. 

Io casa v'era, un gran '. lusso, ma il 
conte passava faori la,maggior parte 
del tempo II,palazzo era; dqpque nduto 
come uo chiostro. La tCOQtaŝ a vi fa­
ceva tanto poco rumoro qa.asÀo poCO 
posto ocaupava - nella,, esifte.oza di suo 
manto. , • - • , . . , -j. , .;-„ -,,.,.j,.j 

Nel pomeriggio ohe"S9gn.l, l i visita 
di itJiQrgfo.jD.ayi.dspn, al suo amico Fa-
lice'Hardo'uln,''ttiì ve'oohletto, la cui 
persona aveva guadagnata, là rotondità 
ciò che' aveva perdbto in 8l:^ziia, pan­
ciuto, rubicondo, senza,̂ Ittqppte rughe, 
abarbato''con; cura, .coi Oìt̂ alli grigi, 
dall'aspoettf gioviale a ofeo iti primo 
vederlo mètte!>,alallegria,!poséiia mano 
grassetta sai ibotjone del.'campanello 
di questo palazzo, jon gr^nî é. e magni-
Doo bottone in vecchio largpnto cesel­
lato aquiaitamente'e aplendidamente mo­
dellato. • -. -8'l •-•• ',',', 

Un cameriere alto-a'^rossolo rice­
vette nel vestibolo con la -rispettosa 
famigltarilà-dai'laochàpsr uiì visitatore 
ouuìpoteutu piessoiiipadFòui, e ohe non 

•Gonftinm, 



IL F R I U L I 
a(WMWisaw^B«ft»a«w»T -̂iB»«(wF^^ ,-iv_w««««Mi*TKi)r^^Er»»iegw 

Spiacenti olia lo, sgazioimn ni abbia 
oonsi;nti(3 uiia *pii|JJ àHiptt ii'olàaione.i 

^•!BW«4iamo..in-»lando... un - plauso,,., od ., un 
elogio aùjaùtto a quei cari bimbi, poi 
all'8|r(S|ÌÌ dlrattrìCB e i» tutto le bravo ' 
lMM|llf«.' , ' • ' • • ' • ; • • • •'" 
^ f op^ni. Valisa poi, piii-cha 11 no-, 

atro p l aéo sia:spmpensoile, benedizioni 
iertittSliilliatégli da tante anime Inno-
08^tg;|fóiiMtìnaSdi%nti-'ijéa'6fl(iaSI 

fsUódiUdinaitoS 
ir'^l'lf |)(iiilè"àul"laglt«tìo-' 
|a , | Ìostruàoae dal polite : sul la-, 

ghéifèipl!, recinto dell'Esposizione ppii-
oorrono'lfccjitts Gdprico e C. diiMllano 
e Teodoro Ds CuaiiS Si'OTitìe, lo quiilt, 

I loro prodotti 0 sono di aiuto al Co 
mutato,' ,' miime''^. • •'•,&,!•'#« r. 

La prima d9lW''ffii»' 'dltte, 'Jjjijj^ij 
sentVll disegno der ponte, offre'gra• 

: tù!tamónf8nV'óoffi8H'6'''8Ì'35ttì"tt 
; .(jow^.paiSo^tìriurio.::, l'altra,, ditî »:lM»o, 

§fÌ, | u | e i l t l i Ì à è W | l f llrtlfflsre 
, iri'fei'ro bal'tùWà' ridohi'flòi-amf.: ' 

II termine per prssentara gli oggetti 
La Presidenza del Comitato osfiu'\ 

tivo ha inviato a tutti gli espòsiiorìi 
una olroolare, oiin la qtiale avVarte' 
ttha gli oggetti dovranno pervenire. 
entfò la prima metà del masé di luglio. 

.0„3„l | | | | IM^DIS^ipi l lp , , 
al oàatruendo Manloomio S'roylnoiala. 

Stainane verso le otto il muratore 
Barbieri Fortunato di Verona, d'anni 33, 
oadeva dal tetto, d'un fabbricato a.llo 
Oiroa 6 metri .- . s. >ii 

Ràooolto dat.épmpagni Mooardl Santp 
e godesti i,Èuiili()4j;6nnei caricato vsvii 

•,uSÌIiÌIrre|!(MolpiiÌs'à|l,.v-8lg,;:^^AngBÌo;; 
Pellegriliti|||]i;,|^pppé:|;trtU!ptóatte^^t£ 
nòstro Ol|i|SM8SifttttÌ$S:l*f^a3Ìèfent^-: 
al lavoi'i lf||?SlfigiI|KQBrvaÌi"óon tìnèf 
bicicletta W5m)^!^a| | ii;ti»prtirà il pio/ 
luogo, p6r4a|Sfe|Éff|lii;;|(iil«84ara icìr: 

•' p<^trò.'d#*-ìftfjìi*||)i§gjèteK^ 

^'NfS'^Jpilli^if r|()alqQ.,ad,l; (ppop tifarlo; 
I';i!li^ì':;t!isntirnttt, éopiwntondente ài 

\ l a v ó r i t " - - ' , ' ' " ' : - • ' ' • ' • • , / ' • - / • • ' • 
" All'Ospitale venne accolto d'urgenza 

%#'^fiili?fe,*l%,||)»i "''''•"'•8W- '-i --, 

: ; ' | S l o r § t e '(|- fér | | i ve^ie sàfto&sto 
adlinapper»Sone"eshirui'g)Ps. & si , 

„ 5 i m ' . •', ìig •• m • iW'r^ iPA ^^a>k^' • ̂ z. '^p./ 
., ponslgllò.pravinoialé. Meiitro' 
il giornale esce ha luogo l'annunciata 

,sedutà„dei Consiglio Provinciale. 

al. nostro'Mj/'ittf!,. ehe «U'Atiineo Pa­
tavino, negl | ie£ | i i 4,i 4 ' r ' l ' " ' ':??'Pf.| 

•pél óon8t>guitóeiftiJ della l'atìfiia in l'erge! 
, ai iaeritò 28 su 30, aplen4|da votazione 
. g i i riportata nel.precèdenti'.^satnllì *,; 
'" V Coltavi sempre l'egregio amico l'eletto 
tì'iigegi!t>'*è'là .sórte» non ' mfeiiòhérK' di 
arrìdei'gli., 

4 l l * A a a a d e i n i a d i U d i n e segui 
ilérsera l'annunciala adunanza., ;,,,|,,j,„. 

:;:' >Ìls,;o dott G Biasuttl vi f lS l^e l l a 

.ll> t e i n | ) 0 | prima di ritoniarn a 
à'gnestii" dnloi'gra;,li|,o giomiate'di "pri-
mavor,»,. hB.y.alutp.sijbato. darci, il, bat­
tesimi) della ({riindine, 

11 .cielo,Rcnrpr», buio,'sin dal mattinò, 
si;'6bnvi>rti subito',.dopo ih mei'iggi.pja, 
unJiilinaCoióstf' i,̂ mpoi%lò Pdi'abbondtààte! 
icijiidu SnIIi città la gi'SpBplai'pire* ne-, 
'vipfttC,' ••i:.,i,:''»';'-i'tSv , , ''/,•' 
•' Eplhtiìnsttóentfl setóiiS'iète^^^ 
sia(:»j& ::Zonti colpitit,1,alti'|Mentf{ benbliè' 
.la>ta^'oiié anoor,: nryi-ffiy:^i»ìsohiiiéai 
tìecto•.itjlBvaiiti surebBero i àim) da 

i'fiinpifingorsi. ' V; 
: 'TaM 11 •pom6rlggi(fetó;jpóK;>ffi,:;!ÌUftC-

vHarsi à\ .«pillagli 'ilt*»ólH<é jilitóft • itó-
Jijuazzoni, Ohi :,nnRJ(glortóht(>;, ne : ebbe 
a soffrite fu Chiavris, chs vide rovìnnf* 

xk; .tradjzlopM e, ,8uai,s«grajj, ; ,.̂  ,;,,:̂ ,̂B 

'• • •• i Wn''''WiÌì'^>6^''&SÌÌr '-ia p*bs^ 
giornata di; prtmavtt'af'i" tèff,? ;Qa»l()'tri-

ì , p t t d i Ì à : # o i , q , p 9 " | p t f * W f B l « , p r o -
è"detiti giornale r ' ' 

'La natiirii' in t(!<iliv,,' piSrBVtt': parteot-; 
pare pi.1 iiSvitern'alla «flgra'di Gràzzario, 
f«stfi|gìan;te il l-7Ò,?oé«i;ón&ĵ ìb del santo 
uceisóre A'm' m'ài 'esfllito drago. 

:Sli>;:'dalle prime: ore: quel poppjpao 
rlpn«''ìera,''.:in';,férte ' .X •,,•,';•»:;;'£• 

IttooSnloiarono a sventolare ! primin!,' 
ips.sllll tricolori --^quello sulla ch'eBa-
non' grava ioandalo' dì qualche Biftpl-
tpnei ohe avrebbe preffriti,ii p,o1.prl pa­
palini òli aaatriaól,' s'vBnt'olWii'Sii-da 
più giorni ' — - e cominciò' raff'tt'iinza 
Bilia phiesR, jphBjtiiÙp :ili:-gjpi"np( fPiOofp:: 
dorante lò':'p(tt'ittip'ofttóflìtanzìórti,* rì-
gnrgitò di devoti„.,e di oiiWosi. 

Riuioito (igri'srlaniHnto il, pranzo di 
bfnefioenzS:: a 100 poveri, sorv,ìto noi 
flÒlìtìglO:;0^bel|Ì. / ; , , / , , . :;,, , 
^Nedivpptóferiggio p o i ' p u | : dir^ Cjia 

• luftrsUdlnisi sia r iversat i^ Grfll^tóo. 
?' È iìnPpniinclarono t preparatici^per:: 
Uilìnmiìinzitìne, :,; 

•Is/ó'PijftìSrT''pochissime le eccezióni - -
''fP«éro,31 'fòssibiJo.j,;^;,al|%,s6ra U,;be! 
f,r!pptì:;=ò£EjÌvti in, v è ^ j ^ i i ó spettlpplp! 
spiratigrVètìtó ,6 riuscitissimo, • ' • ' ':'' 
i; ,;L'ìllutalnazi,Pn 
stgaSiòliaoJeSl attrai 1, 

:;:f.pSi|i;l& :è3óà|t| rigurgitavano; l'al-
»l6gKla5era;SÌipint;a:;su ogni volto, la fp-
stafrpIfR'to?^ s' ^ora oouvertftr in ba.k 
Sòri,»;,popolare,'/' ' , i * . ' ; ; • .-.-ì-., 

Tranne qualche imniancabile sbornia 
non si ebbero, e ciò onora il nostro 

,ipopolot;:;iàoid8nti diàSprtai • r;?,/ 
f 'ijÈ'aWniSzione ' si "frotrasse '. ,sipo s>ad • 
|;pr|: taì'd*; sino alléclerita progCBSsivan 
fvesfinisfpnpidf'li'illumitiaz'one. vi. ;; "-
' J3d 'fripropositoiadl'iillominazipne «n 
rilievo: ci tu ohi,,:non sapendo ooinp 
ìBejflio adddbbar'p l'iiis p'ro" r̂,i> tflfipstrèf 
,vi:^eipp,?»,: fra le,, candp];e destinile..;, .a 
''S8ii'%I8'-|ioriipM|iiWn«) ;'pha-iì Witriatti 
di Garibaldi, Cairoli, Vittorio Emanuele.. 

f » ' » K * 4 # y n d < y : - ' ^ a •'<'' '«;;, '•'• •• 

: ; l n w « | s t i m ^ n l a > Ieri|mattii,iA certa. 
A'ntonirfff 'Sìii'almoi' d'Hans! 14, veniva' 
.investita:d»,una,vettura .tirata da un 
davì^ilp guidato iial lig. G'pvanni Co-
lantti di Chiavris che percorreva via 
Gemona. 

-j ,L;urtO:fu,,talB p(ie vennpianpiata a 
pareècKv'tbot'ri'di distanza. 

sposiziono del llegolamentó oho vieta 
per iqualsiasi ragiona; di; tener chiuse, 
le paratole per raccogliere l'aoqiia al 
prinóìpio ed ài fine dell'asciutta. 

„„.inato-.,ir :BH(lfStfif?ò „Caparini, udinespjìi 
; .docente dptrUnivérsilà di Napoli: <;|i* 

2™*'5,,'<5|**^Sjp:ìpì^:lò'spazio ••;;nPri ci: oiJlif', 

•.«jji/tt 'èioome sarebbe . .nps t ro desidPci.o,: s j f la 
?'*' '^:?"è(rftldidi'*l&tt»rs dòli d o t t . ' B i a s u t t ì , : Ì V I -
• • ' •«>">j . | f f i3 f t l^"aeK«f 'y i ' ' e sser^ ' ' .*aa ta iiine 

• „;at»i j ipa„,- :„„„: , :„i„ ,A, , , : : „ , , • • j S » ' ' 
: ' , ' : i O t ó o | p j «»«sl!(il|U*a. — Qu|i la 

: ;:. :sartf::iSr'0ii'ooio"'8tìoìali8ta avrà'lutìgo 
Hi«,s'il'^sS^(VIS)a"igen6rale';dei;ii800i paSflfa 

, •'•''»"»v*n^miÌrf'tìl''a!petlora'-aélj'ìt»&)»<»i l | | • " 
'::; ;',y.lL„;,pcimo,:i,maggio allij-Ore' 2 H ^ ; y , 

: :.iv, -.- Cós^tini terrK.upaipu,bbli,ca;,oQntprijti|a. ; 
:'•"'' '•'"'":,' 'bi»|iaiiiff ini;^;'Al':" 00;.; ;Atìto^ 

Vi;:' Jrseo&J; pM^iàeoBe'Tdèl Còììsiglio | | p -
_ a 'Jijioiaìe^ è morta a ..Portici, ànel lìBbr 
a t e ^ l f t i l i f itpi^feiiisKSioii'^e, ; 

: :ttto|-a|idÌt3.,siposJt,,,3.l 90. Massiiriiliano 
._ •di'griarii;'"";';"- ; " ' • " " - •; ' • '/'Vy •• 

i!j'I'i!i:i*&tllépegió>oontéfi8l:^uramBnto prp.; 
V8t0:in uno degli:,affetti più cari, Jpd 

,: "-gaUfti^iaiif^miglierflPenpstre piìi v ivfe 
:,,,..,l,,,3,.8Ìn.cerecondpgÌiàiize. '• ' , 1 

' ' l l n o ; s j | a a : i . p s o e . b « | : [ n e g o z i a 
, | - : | J l 8 m t | i t ^ ù | e |ii|-i»jiytp, il'Via'PjipJcjv 
:K,:.l'S(^lbitElii,aiel-, labili «aliopliaS ed abb'élSi!' 
, i,: itti Bii^ occupati dal congenere n'egozio. 

'''l'**;':'.dBt*sfg;':Gimhni'-Bidiliiv" ,''s:;:-: ,,v ; 
t i i n a / r . I l , DtaóvoiinégOziPf•;assunto idaji Igio-

, ; vàBi-'signorl'iCarlP ìLusa e fratejlil, Ca-
;:':,:,,,'5ati,»è-tornito abbondantemente di ogni 1 

''ffi?ssé-g9fl9P8«,d:t«|off9,*p.pr.#pd^ a qual-
I : .siasi>9igeiiza 41 buon,.'gusto Pi mòder. 

' r '••4É'€JJ:iT~CÌ\HÌi''T', '<»'5"'-,i" 
1; '• i^.Xggìunfta jytS'll'''''o8rt6sia^|l^afi'abr,': 
| i ,vaHli,tà,fiiai>,smBdti:i<lel;vRersO!iaM;|i'lP''azzi; 
| ; n;: iéonVHnieiitiv-BOnQ tali dot)!4a gMantire 
| i : .(, ,-v. àiiinPòvi:;tìoodi(Moti!,da(:nogpz.pSnn sup-:! 
f: -1-» OBSaojpttimo, ;piòs0|ià: npi,,oprdtalmpnte; 
li ,-.:',v. «Bgui-iama,'- ; ,;;..:-.•> ,••,',:,!;!/::, :» ; 
I -Oa'| .atiaal>'aci:è:per,venu|a'Un'im-' 

-,diit8..con8ig|iare, . , , . . . . , : , . , .. 
Lo spazio ol postringe rimandarla a 

domani, 

'•-T:é:'a:'Ì'i*l:\1iil,:.i-ft-rto • • 
' - T e a t r i * M i n é n w ' i i . 

, Ci duole ohP i .Comizi d'ieri, assor: 
bettdooi tutto'lo: Spazio, ci'óostringano 
Ìi;:^imandarfl::à domani, IP ; nfasti'e im 
i:res.sioni sulla': Umla di Okamomico 
datasi Ipvdue scorso sere, con teatro 
àflollatp,:al:'Min(!r<^ai, ,,; , V 
, TpcBBiattiatuo !, sa' li deplorato e giu-

itifloaJb, ritardò rdell'aBdaia: lo soPnà 
obntrlbiitadiiroi lo Spettacolo ohe pò-
tiiiiiiBO appremi'é, slamo quasi tentati 
B^bénedìi'eaajfjiiplsrltfttidO,:,-,;,,; ',•,:;,: ,•••• 
' •:'KdiÌ"bfi#*Mo':spPtt»jbIP-^ 
Minerva:,::pó,n.,pi:pptréb,be ripronietteroi. 

Praudìamft; all'impresa:che':hà' sàppio 
ai lertirpS('o''vPd:«:'tu tii^'i ; bravi' 'artisti, 
dei quali dirpmovdomanii' -

COLIE&IO NAZIOMLB 
(Premiato dal Minislsro (iella P. 1.) 

I Firenze - Via S, Repareta, 36 - Firenze 
lJnIoo::palMZO; oosfroito lo FiMnia por oso 

di' : còlls'gio ; t) Fispqàdsaie a tutte !o mùddf,ne:: 
MigoisM dell' igiaoa ó deli» diJatllo». : ' ; 

I ^ « s z l o n e — Aliiiiui GhaifreqaenUìio 
le «Suolò loismo,del coilegWi ;-

IÌC:^easlc>tie — ÀlnDDi:«t>e frequeatanD 
la Soinòls Rogi», 

(LisMltit è (Dteraèsnté aUdàta alle famiglie), 
SCmm iNfÉRm ; - Èlementwi, TecBl. 

ohe, Oiona>ialì,:l»titi)lo Teouliio e Lieeo , 
CORSI AOCÉISRATI - ptaparatòri alle 

varia Licenza'" •'•'.X.^\:X.i'i , 
: LoaìoBi di llogoo , «ii'anìera — Music» -

Schema: Eqni» ziono. : : ' 

Est^aiioniv.del- fregio "''liotto 
: :i :daì '25 «aprile IWiS:::,:: 

Venezia S i i -58 :67 72 74 
Bàri : : 8?::- '53: j 26 4 3 
•Firenze ,20^: 24V- ,21v. >18 - 81 
Milano , : 80,': 1 5 ' 47 ' 33 ' . 4 3 
Napoli, : 10 , VM: 38 43 46: 
Palermo :; 27: 59 , 48 66 54 
Róma :(:•::: 7 J . : J 4 0 , 16:-'v:63' :v-S 
Torino ::20 ,,::,V7 :87 ,,43:, 21 

©ameraidi GlOMitMiereio. 
Cor80.medi<i-dM(.ilàÌóri pubblici e iti óainU. 

del gioré>%f> àfrila i903 

RENDITA , • • > : « / , . ' . : . , . 103 44 
•"',*»',•- 4 : % «feW:: :,,.,: , - . , 104 70 
t ':«': ,3- ' /s- t f . . : ' :..,'•'••.! 88: 95 
":•:• ,i('-".3 7«: :,;• , :H : , -••' 71 75 
.'vv •,;,, Akìoiil,. :',?" '-«,:,', 1 •: "" :.-

Banca d' Unlia : . . . : 976 50 
Forrovió Meridionali • . . 7 9 SO 

» Mediterranee ;. :489 75 
.vJ:,v:Oltl)lig«z(à,ni/:A :,:' ',-: 

Foi-tàfe'tóiine-i^lfiólibB' ' • : Ì : • 505 -̂  ', : „ WerìdioQali ' . ; B44 50 
ó; Mediterraneo 4 "/j . ; 504 ~ „ Italiano 8 :' u : . : 358 50 

Citta di Roma (4 "/, oro) . 6«8 25 
: Car te l l e . 

'Pbàdiaiia Banea tóia 4 s,',: . -, ,609 es 
'•• ì , •; :;-,:„• •„-„-'>'4-'. •/.,,- 62 50 

'„ : Ca»BaB.i Milano 4I/o ' • Bis 50 

„ lat. Ila!., Roma 4 '1' 
520 50 

„ lat. Ila!., Roma 4 '1' 507 76 
: „ :::i|dom , 4i/,»/o 521 B> 
Cambi ( o h è q ù | s - a Vista) . 
:fiVaiicia (oro):,." [, . . . 
jLpndra (BtorlìnoVr. 
Qérmania (màroat)'. 

100 01 :fiVaiicia (oro):,." [, . . . 
jLpndra (BtorlìnoVr. 
Qérmania (màroat)'. 

25 15 
:fiVaiicia (oro):,." [, . . . 
jLpndra (BtorlìnoVr. 
Qérmania (màroat)'. 122 72 
Austria (corcnèi . • 104 Ho 
Pietroburgo (rubli) ,̂ , , . 
Ramaiiià (lèi) :,.. . . 

265 10 Pietroburgo (rubli) ,̂ , , . 
Ramaiiià (lèi) :,.. . . 98 47 
Nuova York (dollari) . B 14 
Toriilila (lira tnrolio) 28 08: . 

ppp;-'alcuWe'"'Sbra|in'ni'- ' 'rip8i*ffite' ' '"altf 
' ' t nanp; sFPBtra: phe .vennero gludioatn 

goar i j i l l ^p i giorni: 5 . : : - /•:;: :!i ' : | 

,C,ni' ' 'Ì#',lla p e r d u t e TVt'giorno 
19 ooi^reiite è stato rinvenuto sul ta-

;;y()loJ4Sjlla;|?S|a3 di:-;aprittPra dei tele;-; 
gi'àtSini' un''rotSlo contenènte L,: 10 in 
monete di nichelio. 

Chi le avesse perdute si rivolga alla 
Direzipnp .delle poste, 

'' ' P e i | P Ì t i « l o ( | i % b i | i b o ì r g l t e s i " 
d a " p a p i é d e i ' c ó ' s é r i t t i l Sta- di­
nanzi alla Camera un disegno di legge 

i p e i ,« ridù:^ip,n^, dj tasja per i pacchi 
I(lbiltebebtiìgl|-4t>iìi!:-b(i|:glip8ljpli|( ijpoV 

scritti e ì i'ichiamatì sotto le armi spe-• 
discono alle Iprp famigli,® ».j :: rv 

Con quel ' progettino il'i poi- :rPlatòroi 
l'on Qottatavì ne raccomanda viva­
mente '<rapproyàzi,on,p : —- , la tassa di 
traiporfe-idi un ' pacco ordinario, fino 
al peso di Skilogrammi, è ridotta per 

'jqoando il pàtiòo:è: composto come: tè 
f'sopra io(iic!ttpj.a,540,,cente8iiiii, e,in paso 

di''stnai^i<iinPnto-ò:di:avaria:8Ì: pròsiirive 
un'indennità corrispondsnte, olle perai-
tì-o nòP'pbÉra-èaS6i'6:supap(òra!a:lirè IO.: 

,,l,'a,aioì.u,tta,,dei,,C,!|in,,ali.Ro,i,»,li,: 
a termini degli art 28 e 27 del Rego-, 
lamento'del ;,C,pnap,r?,i,pJavrK'""SO,eerpe 
,s(>go(s-;*, * '*'*•'' '" -,--:' *̂  •':,'>:-'•> -'v,*,-;. ,;•; 
;;, Roggia,detta-di,1-Idine,,(ialle,,ore 32, 
dei- giorno 16: maggio alle ore. 14 dal 
'gioi'np'Sl'v 
, ,::Rpggi'a di, Palwà. diille pre ,22 del 
gioraP 23,ttiàgÉipallol'l,d8'..giorno 28. 
-- B'-'in facoltà della Presidpnaa di pro­
lungare le;asciutta nel oasoidi pioggje. 

òaiaro oh» vol9,5:sero.6i)eguir8-lavori 
nei Canali Roiali dovranno,:.otto, giorni 
priina dell'aspiutta, presentare alla,Do.; 
putftzIpnBregolat'e'domandav corredata 
dei tipi relativi, per Ottenére'l'assenso 
a uorina dell'art. 28 del Regolamento: 

r proprietari di opiilci sui detti ca­
nali sono richiamati a osservare la di-

- ,,Dopo,lunga, ti penosa maiuitia uui:cun-
torti dell.» ReligiouB e de' suoi cari, 
quest'oggi in Portici spirava l'aniina 
sua buona la 

Nilb. Rita Opgnani 
uata ciintesBa di Treulg. 

Il manto nob mg IMnssimiliano Oe-
gnani, I genitori 00. oav, uff. Antonio 
difTrentue contessa: Carolina: di-Trento ; 
nata marchesa Cavalli Cappello, le so­
relle ,Bopte88ina;6ìulia,,,d(Trentp;6 con-: 
te^sa. Maria di TrentP tnaritata Berla 
;3li::Sa(é,fi^:|i;àtelli :::Pp,;,C!arlp B.Francesco:' 
di 'Trento, il suopèi-pinobile dottor 
VinPejizo Orgnanr, i oognatì, PO Fran-
ceBpo Berla di Sale,:oapitsnP: di caval­
leria e nob. GabriPlla, e Anì;pnio , Or-
guani, e 1 parenti tutti ne tjàrino con 

j'aniìÌKi straziato il tristissimo:ànnu[!ZÌo. 
• • ":Udio!|25 aprilo 19Ó3; '• 

Una •prece, :X 
,:La Para salma .arriverà ii giorno 28 

_pj)riv a preiS potiàj ed; il trasporto al 
Cipi!t6i'o\monumeSftale avrà::f|uogb il 
giorno;29 a ore 9 apt, partendo dalla 
Stazione ferroviari^..;;: - ';*:. 

'- Si prega di: essPi'S::dispen8a,ti dalle 
visittj: di-opndpglianza. 

àrnaro Stdiiiattco 
p r e i n l a t o c o n m e d a g l i a d ' o r o 

all'Esposizione Campionaria 
":",'f-:::-:-,':::;:i,"':-'-,"'di' Udine::' 

,Daiij'drslsiilii,-all'aspa, oJ al, selli' 
laveùzione del fu obiraieo fsrmaeista Luigi Sandr 
Unipo proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kagagna) 

CARTE per BACHI 
da let t i impasto puro 

GIORNALTUSATI 

CAETAFOBATA Pallitele età 
A PREZZI DI FA.BBi?ICft 

Mercatowcchiu i''ia O'avuui 

' , — ( U : D ' « I I E ) — -
sassM 

iorioÀ 
jiarsala 

•^ÌÙÌì; ,dj '" ' ' ' ' 'v 

,,-'i;'|Ìà(iSsfla;̂ ..̂ ,̂,':;; 
^ ::,;'v Wei^moiith ' 

Cognac 
;,: i tìoiSpPssìonarlp Esolasivo 

p e r : t u t t o il •Veneto 

Massimo Guetta 
Venezia 

; SEMEIiTlJAPflATO 
La sottoflrmaia Ditta avverte la sua 

nuineroaa clientela che tiene, come pel 
passato, deposito Sumenti Spagna -^ 
Trifoglio pratese — Venna Altissima 
(Elatipr) - - Loiotta tutta seme nostrana 
e ienza CosoMWa. 

Tiene; pure mescugli per prati ai'tl-
flciali, garantendone bupna riuscita; 

Ditta REGINA QUARGNOLÒ 
ODINE - Viadoi.Taatrì, N. i5 ,*„DpiN?i . 

l^rSi|; «HWRUtrÉ 

SPOSI 
cercatio .subito : appartamento 
comodo, possibilmente con an­
nesso giardino. ~ BìHgère of­
fèrte; léi'ttìo posta (Jiìiìie O. R. 

Ufficio di ̂ Copisteria 
pol la macohifla da s c r i v e r e v 

"WILLIJIIHS,, 
Vanazia — RialtoJ Riva del 
Ferrò N. 5124 k ii frante al 
pontile dei vapor ini ~ Venezia. 

«Popolare | 

Fondata sotto il patronato 
degli Istituti di Credito Popolare 

e di Risparmio s 
m 

ì 
m I 

. ogni 'gioi-do aa l lp oi'ij r i >/, allo 1 2 ' / , 

Piazza H e r b a t o n n o v o (Si:Oiacpnio) n 4. 

Sartoria 0 deposito stòffe 
InJiquidaaEione : 

DDIHE- Piaz2a:yittorìi) ti'° - Via Bslioiil 

Il s s oorr aprile moominoierà la 
liqmdozipne di tutta la merce d'Estate 
e, d'Inverno, della mia Sartoria, .col i 

•ribassò del 4(1 per cento e più. ' : I 
;,f Avviso: InoUre,,ohi(Oe,Riavesse: ìntp-j-; 
resse, che sono:dispósto à'cedere l'in- ' 

: terp- •a;ida_m8ota ;:dé mia Azienda, , 
dando tutto il moingiio ed attrezzi.ro, -; 
lativi, a condizioni vantaggiosissime., • 

PIETRO MARCHÉSI 1 

; ; A tutto ' i l 15 maggio j , ; ,v. è: aperto 
il concorso al posto dì':Si3gi^tariò,;di 
questo- Cpmune. DoPumpntiiydi:; rito/ 
Stipendio,annuo L. 1150 Iprdfccii'Ricch. : 
Mobile. Ija'Giunta Munioipalé'èl riserva 
di proporre col Bilàncio Previ pél ,1904 
itn aumento di stipendio di L.;'lOO. 
L'eletto dovrà; assumere, le tuiizlPni 
:entro , giorni, 15 .dalla parteoipazionò,' 
di nomina ed uniforinarsi-al vigente 
regolamento Poraunale pel : servizio di 

| § Sede Sopiale: M I l . i A ] $ ; < > 
^ -Via Qialinl, 6 (Palatio proprie)'; 

• Agenzia l n " O D l | E 
s Via Paolo Sar^ij N. | : 
^ nall'illfioliii dèiÌÀ B.ÌÌ|U. 

47° Eaarciiio Séno I90S 

Società itaiìaaa di MstDo Iccorsa 
o o n t r o 1 d a n a i d e l i a 

ca-K-fiu. 3 s r i 3 i 3i*aB 
detta la MUTUA — Fondata; nel 1857 

Sede in MILANO - Via Borgoiìa, 5 Le aMicomloai pai nuovo Bsoroiilo si atiiii-
moao col 1° Aprile 1908 tanto praiiò la Sade 
Suoiala quanto presso le Agenile pròvlnoiali « 
maodameotali. :: 

Bulle cambiali depositate a garanzlAdel premio 
'uoa: detìorró IntéroMO. tM 
FONDO DI ftlSERVA iìimÓOfiOO 

PREMI : : i(§4oofioo 
Totale garanzie per l'EBeroitio !W3 Ù'ifiOOfiOO 

Al solo toopq di aiolare gli s t a^ snll'ln-
fla«ii£a degli sparii verrà pratìcato:Taaohe nel 
laOS uno acouto •peoiaie tulle àilàiearaaiosi 
nelle ,,Bone\protette dai oaunout gràiìdìiiìfagfai, 
eotue'da appóaiteistniaioni agli Agu^ti. 

• , ; CfeiMijWo À^A»tmtniitrattii£ir 
' Caràine ing. eomm, : Pietra deputito, pregi-

dente ;;7-;ye||iuo eonte cav.,,Qiulio vti^presid. 

Conslglleni ' Baisi 'nolir'cav. Càrt^^: Cattaneo 
dott. Angelo, Oibuldi avv. oav. Nieola, Ul Ca­
nossa' maro, cav, Ottavio, 1 olcini-eav, Enrico 
Luigi, iiorini. 00. Uiulio, Fiuardi :iiiob. comm. 
avv. UioV. uepulalo, tìotios :àv», oàv, Uarlo de­
putato, Murcodo co. cav. Ferdiuando, Nioola 
cav. utt. geoia. Aogeid, Poggio iugf.:,o»v. Can­
dido, Rava avv. >ogion>. prof. l,aigi:.-depotato, 
Rouoa^lia Giovanni, ìialvadao ing,:jl.ii.igi, 8il-
vastri Antonio, Ta«ao Paolo, Tayofi»!» 00. Ri­
naldo aaoi^tore, TravfUi Andrea, TrpiU'Oav. dott. 
Orasio, Ugoloui dott. Qmazio, VeutAi oav. off. 
dott. Antonio — Ingegnere Qinseppé. lìitabilioi 

;direttore.' -• ; ''/'••;, :^'% ' 
Agen te prinoipaie pe r Udiiià e P r o -

viooia ti s ignor VITTOKIO S è À L A . 

; l) 'AFElXXAÌi|l 
:£apri P o r t a .C«8iiignappp;,9a8a:' a n o h s 
Bimiaobigllatà' d i ^ ' 6 : :8lanààjS:tinello e 

, piioiua, , ; ««ME 
'••:• I t ivòigerai a l la r e d a z i o n e , d e l Friuli. 

: p. Il Sindaco- : : 

G. D E L L A iVIÈA ò ; ^ 

i i i l a t l i e degli occhi 
, : D I F E T i l D E L L A VISTA 

SPÌECIAUSTA Doti. GAMBAROTTO 
OonBultazioni tatti ì giorni dalle 2 alle 5 eeoat* 
tuati raltimò Sabato e seguente Domenica. di, 
ogni mesa. ' 

V i 9 P « » s « o i l e , N. 2 0 

V I S I T E GVfATll lTE Al P O V E R I 
Lunedì,-Venerdì, ore il. 

; alla Farmaoia Fìlippuzzi-

presso il Negozio TeOdofO De Luca 
in Vili DaiiiHlB Manin, N. ,10 

a prezzi di fabbrica 

« Ho espocimoutativ Ift BÙa 
JjrjQOhTSA B nij è rinaoìta, 
l'avJgUosftineuto nei^òatìl lU acne, 
eczema Q ta rLnnlimgu» ocuaìoiie 
óutanoni o taiito,pltl : Ift eitooittto 
porcile ot)n q,a68to , ritrovato al 
evitano la,pomato, a bWe lU : 
grasao, òhe; dojiòtiualoUó'tempo, 
st altaraao,. lml)rattano ' la I pai'to 

elfUiiflobù^-opIK feitnro 
lo aodt ftli^tttì ila tali infenuità, t 

' 1< Ho • ritrovato • là • BQa" i trÒO-
X.TSA atioom" ùttUaBima' 'àèl gè-" 
IPHÌ, in quàlunquo ; ptq^Uo BI tré-
yióOi-:-; , V...: -,,,, ",\ ,-j.,;. ..-•• 

.. ..«.Slip day..collega,, . 
,-.j,.' ,, «;;,dô t9t„-.i?cfp*<' '-'•ìfcgri:::-



IT, F R I U L I 
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Le inserzioni per lì "Frinii,, si rieevono eselnsivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettnra N. 6. 

%0 

.C « Alimeuto comple­
to pei bambini a basa ' ^ . 
di ottimo latte delle W ^ v 
Alpi Svizzero; supplì- / " ^ ^ T 
ESCO l'insufficienza d»l vVgìmf.'̂ l 
latto materno e facilita 

lo svezzamento ;i. 

I auBĝ  FEEZZl DI MASSIMA CQNVEMIEBZA <«wi 

Premiata Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignaceo, Viale Teobaldo Ciconì, N. 2 - UDINE 

impianto completo per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Vernicìaitura a "fuioco 

NEGOZIO 
UDINS - Tii Daniele HaniiiJ. 10 - UDINE 

GRàME OEPOS-T 

I MACCHINE DA E BICICLETTE 
(Wheller e Wilson - Durkopp 

del le FaSsbpiche E s t e r e più acor>editate "tm 
Gritzner - J u n k e r e Ruh • Haid-Heu • Miil ler - Humber - Adler - S t e y r - Opel - .^OCPS ecc . ) 

BICICLETTE DE: LUCA da lire 2 5 0 a 350 » Bicicletto raccomandato l i re 175 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI -- GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, ecc 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

P R O V A T E 

Esigere la. marca Gallo 
II;$.APPM£ BANFI' ALL'AMIDO non è a cdRt'on-

dersi .001 .(livorsi saponi all'atoidu in oommoroio. 
Verso oartoìina-VBglia (U Lira 1Z la Ditta A . B a n i l 

J V l l l a n o » BpoilincQ 3 pRx7À gi'andi franco in tutta ìtatia, 

All'Ul'ticio Aauuii-
/.ì de! Friulisì vende. 

SSieoì< . l ina a lire 
1.50 p lì.SOrtlia bot-
igliti. 

t u q u u ( l ' o r o a 
lire -i 50 alla botti­
glia. 

%ci|uii 'r»r»iin 
a lire a alla botti­
glia. 

t. etiuH d i ì;eli<«4)i-
luìuw a lire i.oO.:llu 
bottiglia. 

Jiccguu 4'clcMlc 
.fifu'iviinn a lire 4 
alla botiiglia. 

C'ei ' t tuc au ie i - i -
«aiti» Il lire 4 al 
pezzo. 

S'ord t r i p e cen­
tesimi .̂ 0 al pacco. 

Anii&atìlfÀe. .%. 
i . o u g i ' ^ » a lire 3 
alla bottiglia. 

GAETA PEH B A C H l N 
da letti IMPASTO PURO 

R. F a r m a c i a Zarr i > B o l o g n a 
ENRICO VIGNOLI, Successore 

Speclalilà ilelia Olita 3 

MMÌÌ É Elixir ics M a 
con la dilatazÌDui di stomaco o dÌHpopsìc, eco. ^ 

Lire 2 la lnittî lia - Per costa mwn Lire 1 

kSeatola Popolare 
6 0 fogli e SO buste 

Cent. 50 Oent. 
Specialità delle Cartolerie ' 

Mareo Bardaseo 
U D I N E 

IH: 

GIORNALI USATI 
Caria forata per tutte le età 

PREZZI DI CONCORRENZA 

rtoierie I lAiiDi SCO 
Mercatovecchio — Cavuur, 34 y 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

La Ricciolina 
vera. QrriocÌQtrice iasuporabìlo dei cappelli propfirata da F.lti 
RIZZI di Firenze, à aBRolutauieiUo la migliore di quante ve 
ne BOAO in flommorcio. L'inimiìoso suoueBRo ottenuto da 

•ì' 1̂ ^̂  ben 8 anni ò una garanssia dot suo iiiir&bila <>£fi)tto. Basta ba-
'fifii'-X gnaro alla Bora il peUtiie pansaod» nei cappelli parche questi 
' V'̂ '''̂  rcstmoBpiomiidaiuentearridciBti reatando tali per una settimana 

Ogni bottiKliti ò con fazionata in olct^ante' Hstuccìo con gli 
annessi urrìcuiatori apccmli a nuovo aiatema. 

Si vende in bottiglie da lire 1.50 a lire 2 50 
Deposito generale prOBBO la profutnoria A x i t o o l o 

JLiOUf^osa — 8. Salvatore 4h2b -^ V e o e a s t a . 
Deposito jn UDINB presso rAminiuistrazione del gior­

nale " IL FRWLI „ Via Profuttora. 

Cartolerie Marco Bardusco 
( UDIilE ) 

Copioso asaortioiQQto Cartoline di rinomate 
caso NsKionalf, Germaniche e Francesi* con 
soggetti di a s s o l u t a i a o v l t f t a l p l a ­
t i n o - - z l n o o i l p l n . a x * o i s i o * 
g f r a f l a — l l t o e x - f t i l a — f o t o a s r a -
v u x * e s i ? l l l e v o s t i l e u a e d l o e * 
v a S e e o o . 

Fer la l" CoDtvDiooe. 
Auguri [lìoooanicì — in cellnloide —̂  ra<«ftti — 

in cromogrtifla — in perga(pen^ dì atiìe moderno 
ad elegante 

Nocessaires divozìoDe —• oappelletté — ero-* 
oefinei — immagini.sAQrc r- libri eia moai» — 
)Q legature eeotiooiiclie e di lassò.' 

Grande asaoHimiBnto 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancellerìa 
9 Prezzi onestissimi f̂— 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi,,Sorci, Talpe 
si vonde proaso il fjiornale IL FRIULI 

a Lire 0.60 al pacoo. 

TQRD-TI l ì ?£ 
io/allibilo dìBtruttnro dei t o p l ^ s o r o l * 
t a l p e . ~ Raccomandaci per<-bò non 
pericoloso por gli animali domestioi come 
la pasta badese ed altri preparati* Ven­
desi a cent, S O a! pacco'presso TAm-
minìstraxione del nostro giornata. 

Ddi' ITs W. '-(iiHti 


